
Al XVI° Congresso della CGIL l'ar-
ticolo 16 dello Statuto venne modifi-
cato introducendo una frase che avo-
cava al Comitato Direttivo nazionale
il compito di deliberare sulle piatta-
forme e sugli accordi interconfede-
rali. (1) 
L'aggiunta di questa  frase  rappre-
senta  una vera e  propria  mortifica-
zione di ogni processo democratico.
Sulle  piattaforme e sugli accordi in-
terconfederali le strutture ai vari li-
velli, dalle categorie alle camere del
lavoro,  non possono, dopo il  XVI°
congresso,  più deliberare, ma deb-
bono  solo  acquisire  quello  che  il
vertice ha deciso. 
La  piramide  non  poggia  più  sulla
base, ma sul vertice. 
In  una  vera  democrazia  sindacale,
soprattutto sulle piattaforme e sugli
accordi interconfederali ogni struttu-
ra, a partire dalle assemblee dei la-
voratori dovrebbe discutere, propor-
re integrazioni,  emendamenti e vo-
tare, solo dopo, il direttivo Confede-
rale  nazionale,  facendo  sintesi,  do-
vrebbe esprimersi.  

Con il XIX° Congresso, che si av-
via  in  questi  giorni,  il cerchio  si
chiude.  La  maggioranza,  come  nel
famoso spot pubblicitario, ha deciso
di  vincere  facile mettendo il  bava-
glio agli esponenti del secondo do-
cumento.
In un articolo del regolamento 8,3,3,

si afferma che possono presentare il
documento  congressuale  solo  le
compagne  ed  i  compagni  membri
dei direttivi; 
il sindacato non è più dei lavora-
tori  ma  dei  gruppi  dirigenti,  il
processo  di  burocratizzazione  si
completa esautorando gli  iscritti
di ogni prerogativa democratica. 

 Nota: 
1)   Articolo  16  dello  Statuto  della
CGIL  alla fine del XV° Congresso
confederale

Articolo 16 - Comitato direttivo del-
la  Cgil  Il  Comitato  direttivo  è  il
massimo  organo  deliberante  della
Cgil tra un Congresso e l’altro. Ad
esso sono affidati i compiti di dirige-
re la Confederazione nell’ambito de-
gli orientamenti decisi dal Congres-
so confederale, di impostare le ini-
ziative di portata generale, di verifi-
care il complesso dell’attività sinda-
cale, di assicurare il necessario coor-
dinamento  delle  strutture  in  cui  la
Cgil  si  articola,  di  provvedere  alla

convoca-
zione  ordi-
naria  e
straordina-
ria  del
Congresso
confedera-
le. Ad esso
è  affidato,
altresì,  il
compito  di
deliberare,
in  apposite
sessioni,
sulle  mate-
rie  rinviate

dall’art. 6 del presente Statuto e sul-
le  normative  in  materia  di  regola-
mento  del  personale;  sulle  percen-
tuali di riparto della canalizzazione,
di  applicazione  di  regole  ammini-
strative in conformità alla legge 460
del ’97;  di  regole  relative  alla  vita

interna, ai comportamenti dei gruppi
dirigenti, al funzionamento degli or-
gani statutari; di definizione di strut-
ture di rappresentanza.

Articolo 16 dello Statuto della CGIL
approvato al XVI° Congresso confe-
derale  (2010)  e  poi  integrato  al
XVII° e XVIII° Congresso confede-
rale con la previsione dell'assemblea
generale. 

Articolo  16  -  Comitato  Direttivo  e
Assemblea  Generale  della  CGIL Il
Comitato Direttivo è il massimo or-
gano deliberante della CGIL tra un
Congresso e l’altro. Ad esso sono af-
fidati i compiti di: 
)  dirigere  la  Confederazione  nel-
l’ambito  degli  orientamenti  decisi
dal Congresso confederale; 2) impo-
stare le iniziative di portata genera-
le; 3) verificare il complesso dell’at-
tività sindacale; 4) assicurare il  ne-
cessario  coordinamento  delle  strut-
ture  in  cui  la  CGIL si  articola;  5)
provvedere  alla  convocazione  ordi-
naria  e  straordinaria  del  Congresso
confederale.  6) Sulle  percentuali  di
riparto della canalizzazione di com-
petenza confederale.  Al solo Comi-
tato Direttivo della CGIL naziona-
le è affidato, altresì, il compito di
deliberare sulle piattaforme e su-
gli  accordi  interconfederali. Allo
stesso  Comitato  Direttivo  è  altresì
affidato, in via esclusiva, il compito
di deliberare, in apposite sessioni: a)
sulle materie rinviate dall’art. 6 del
presente Statuto e sulle normative in
materia  di  Regolamento  del  perso-
nale;  b)  sull’applicazione  di  regole
amministrative  in  conformità  al
d.lgs. 460/97; c) sulle regole relative
alla  vita  interna,  ai  comportamenti
dei gruppi dirigenti, al funzionamen-
to degli organi statutari; d) sulla de-
finizione  di  strutture  di  rappresen-
tanza. 
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La maggioranza ha deciso di vincere facile


